
«HO LETTO L’INTERVISTA del ministro

degli Esteri italiano al suo giornale. Faccio

mie le parole con cui D’Alema ha condanna-

to la strage di Beit Hanun. Ciò che sta acca-

dendo da mesi nella

Striscia di Gaza è il

prodotto della politi-

ca fallimentare di un

governo fallimentare che, alle
preseconunaopinionepubbli-
ca scioccata dalla conduzione e
dagli esiti della guerra in Liba-
no, non ha trovato di meglio
che imbarcare nell'esecutivo
un personaggio che non sa
nemmenodove sianodi casa le
parole democrazia, giustizia,
dialogo (il leader di Israel Beite-
nu,estremadestra,AvigdorLie-
berman, ndr.). So che le affer-
mazionidi D'Alemahannosol-
levato un vespaio nei palazzi
del potere israeliani. Vuol dire
chehacolpitonel segno.Almi-
nistro italiano dico che non è
solo nel chiedere a Israele di
cambiare rotta: al suo fianco ha
le decine di migliaia di donne e
uomini che si riconoscono an-
coranella lezionediYitzhakRa-
bin». A parlare è Shulamit Alo-
ni, fondatricediPeaceNow, lea-
der storica del Meretz (la sini-
stra laica israeliana), più volte
ministra nei governi a guida la-
burista.
Beit Hanun non è stato un
"errore", ma il portato di
una scelta politica che
fonda la sicurezza di Israele
essenzialmente sull'uso
della forza. Così il ministro
degli Esteri italiano
Massimo D'Alema nella
recente intervista a l'Unità.
«Condivido questa asserzione.
So che Olmert ha parlato di un
guasto del radar di puntamen-
to.Puòancheessere,ma ilpun-
to non è questo: il punto è che
da mesi il nostro esercito sta as-

sediandoun milione e400mila
palestinesi; il punto è che dopo
sei giorni di operazioni conti-
nue in una cittadina di 30mila
abitanti, si èavvertita lanecessi-
tàdi bombardare a colpidi arti-
glieriapesantealle5,30delmat-
tino, con la gente immersa nel
sonno. Quali pericolosi terrori-
sti si volevano stanare in que-
sto modo? Il punto è che qual-
cunoalpoterepensadipoterri-
salire nel gradimento degli isra-
elianiconilpugnodiferroaGa-
za. A quanti gridano allo scan-
dalo per le affermazioni del mi-
nistro italiano, vorrei ricordare
cheinquestimesidiassedio, so-
no morti oltre 350 palestinesi,
molti icivili,57ibambini.È tut-
to un "errore" tecnico?».
I critici del capo della
diplomazia italiana

affermano che D'Alema non
ha tenuto conto delle
provocazioni dei miliziani
palestinesi.
«E per questo si reagisce chiu-
dendo1milionee400milaper-
sone in unagabbia come èoggi
la Striscia di Gaza? Come mini-
mosipuòaffermarechevièsta-
tounusosproporzionatodeldi-
ritto di difesa. Ma c'è qualcuno
conunbarlumedionestà intel-
lettuale che si senta di poter so-
stenere che oggi Israele sia più
al sicuro? La verità è all'oppo-
sto. Senza una strategia di pace
anche le azioni militari di dife-
sa finiscono per risultare falli-

mentari. E questo governo ha
ampiamente dimostrato di
non avere alcuna strategia di
pace».
Nell'intervista a l'Unità,
D'Alema ha lamentato lo
scarso ascolto e sostegno
che le voci moderate di
Israele hanno incontrato
nell'ebraismo democratico
mondiale.
«So che anche questa afferma-

zione ha suscitato polemiche.
Ritengo che D'Alema non vo-
lesseassolutizzare questa consi-
derazione, nel senso che vi so-
nostatesingolepresediposizio-
ne nell'ebraismo democratico
della Diaspora a sostegno del
dialogoedellaricercadiunapa-
ce giusta con i palestinesi. Ma
D'Alema coglie un punto deli-
cato, doloroso: il riflesso condi-
zionato con cui la Diaspora
ebraica reagisce a qualunque
criticarivoltaallapoliticad'Isra-
ele. È come se si realizzasse,
nonsose inmodoconsciooin-
consciamente,unasortadi sen-
so di colpa per non aver com-
piuto l'"alya" (il viaggio del Ri-
torno ebraico in Terra di Israe-
le, ndr.) e non essere lì, in pri-
ma linea, a fianco dei "fratelli
israeliani".Loripeto:èunatteg-

giamento comprensibile ma
politicamente sbagliato».
Dov'è per Shulamit Aloni lo
spartiacque?
«Israele può e deve essere criti-
catoper lesceltepolitiche(omi-
litari) che si ritengono ingiuste
e pericolose. Va criticato, Israe-
le, per quello che fa ma mai, di-
co mai, per quello che è: la rea-
lizzazione del diritto del popo-
loebraicoad un focolaionazio-
nale. Ed è anche per questo che
considero Abu Mazen un inter-
locutoreeAhmadinejad unne-
mico».
I gruppi dell'intifada
minacciano una nuova
ondata di attacchi suicidi
contro Israele.
«Il terrorismo stragista non è
nemicosolodelpopoloisraelia-
no ma anche di quello palesti-

nese perché allontana ancor di
più la realizzazione del diritto
legittimodeipalestinesidivive-
re in un loro Stato indipenden-
te; diritto legittimo, come lo è
quello di Israele alla sicurezza.
Ciòchehasempreunitogli isra-
eliani e i palestinesi che credo-
no, e si battono, per il dialogo,
è che questi due diritti o si rea-
lizzanoassiemeoassiemesfiori-
ranno».
Il presidente Abu Mazen si
dice ottimista sulla
possibilità di dare vita entro
questo mese a un governo di
unità nazionale. Come
dovrebbe agire Israele?
«Accelerandoitempidiunaini-
ziativa politica che sostenga gli
sforzi di Abu Mazen; iniziativa
che potrebbe partire dalla fine
dell'assedio di Gaza».
C'è chi ribatterebbe che in
questo modo si cede ai
terroristi.
«Èverol'esattoopposto. Igrup-
pi radicali si alimentano della
rabbia e della frustrazione di
una generazione palestinese
senza futuro. Forse eliminere-
mo qualche centinaio di mili-
ziani, ma ne creeremmo mi-
gliaia pronti a prendere il loro
posto. E a ragione D'Alema ad
avvertire che, proseguendo su
questa strada, a Gaza e in West
BankIsraele si troverà inunfu-
turo prossimo a fronteggiare
non solo Hamas o le brigate
Al-Aqsa (le milizie armate di
al-Fatah", ma anche Al Qaeda.
È facendo del pugno di ferro il
centro dell'azione che si ri-
schia di trasformare Gaza in
un "secondo Iraq" alle porte di
Israele. Chi denuncia in tem-
po questo pericolo, come fa
D'Alema, tutto è meno che un
nemico di Israele e del suo po-
polo».

ROMA «Unilaterale»: è così che il portavoce della co-
munità ebraica romana Riccardo Pacifici definisce
l’intervista sul conflitto israelo-palestinese del mini-
stro degli Esteri Massimo D'Alema di venerdì scorso
sul'Unità.Gli faecoilpresidentedell'Unionedelleco-
munità ebraiche italiane (Ucei) Renzo Gattegna, se-
condo cui le dichiarazioni di D'Alema «ignorano il
contestogeneralenelquale simuove Israele». L’inter-
vista, rilasciata da D’Alema a l’Unità, scuote la comu-
nità ebraica. Non è piaciuta per niente neanche a
Yasha Reibman, portavoce della comunità milanese,
chenonesitaadefinire«gravissimaesenzapreceden-
ti» la possibilità che Trenitalia conceda prezzi di favo-
re, come hanno detto gli organizzatori della manife-
stazione,perpartecipareall'iniziativadi sabatoprossi-
moaRoma.«Èunamanifestazioneestremistadovesi
chiedono gli annullamenti degli accordi tra Italia e
Israele e il boicottaggio dello Stato ebraico».
Pacifici rinnova il dolore per le famiglie dei palestine-
si uccise «per errore tecnico o umano» dall’esercito
israeliano a Beit Hanun, una strage che è costata la vi-
ta a 19 palestinesi, per lo più donne e bambini. «A lo-
ro,aibambiniealledonneinnocenti -dicePacifici-va
il nostro pensiero. Ciò premesso rimaniamo incredu-
li di fronte all'analisi di D'Alema, del tutto priva del-
l’elemento scatenante di questa legittima offensiva
israeliana, ovvero il fattoche la leadership di Hamase

non solo abbia consentito l'unilaterale aggressione
con missili Kassam nel sud di Israele e in particolare a
Sderot e ad Asqhelon». Pacifici si dice «preoccupato
dell'asse italo-spagnolo tra D'Alema e il suo collega
Moratinos, noto per le sue posizioni decisamente an-
ti-israeliane». «Mi domando che colpa hanno i bam-
bini di Sderot e di Asqhelon quando vedono piovere
dal cielo i missili Kassam e che solo grazie alle contro-
misure della popolazione civile e dell'esercito israelia-
no non vedono stragi come quelle di Beit Hanun e
che potrebbero avvenire se i missili colpissero i pull-
man dei bambini che ogni giorno vanno a scuola».
Giudizio negativo su D’Alema anche da parte di Gat-
tegna,chedicedi condividere ledichiarazionidelmi-
nistro degli Esteri solo nella parte «in cui esprime do-
lore per le vittime civili di Beit Hanun». «Non è inve-
ceaccettabile lapartenellaqualeD'Alemaesprimeun
giudizio nel quale non si critica l'errore ma si afferma
il fattochenonsi sia trattatodiunerrore».«Si trattadi
affermazioniobiettivamenteoffensive, controprodu-
centi e ben lontane dall'equidistanza che, invece ap-
plicataneimesi scorsi, avevaprodottopositivi risulta-
ti». Interviene anche Reibman: «Se la posizione italia-
na fosse quella di D'Alema sarebbe uno sbaglio. Fare
pressioni su Israele per legittimare Hamas, non è det-
tocherafforzi la stradadellapace. Inrealtàsi indeboli-
sce la posizione dell'ala moderata palestinese».

Venerdì scorso il ministro degli Esteri Massimo D’Alema in una
lunga intervista a l’Unità, aveva esortato l’America a fermare
Israele dopo la strage a Beit Hanun, costata la vita a 19
palestinesi, per lo più donne e bambini. La «tragedia», aveva
detto D’Alema, non è stato solo «un errore» da parte
dell'esercito israeliano, ma rappresenta «il frutto di una politica
che affida in modo esclusivo all'uso della forza la sicurezza di
Israele». «È evidente -aveva continuato il titolare della
Farnesina- che la violenza chiama altra violenza, esplode la
rabbia e si finisce per vanificare gli sforzi del presidente Abu
Mazen di fare un governo di unità nazionale per indurre Hamas
a riconoscere Israele e a riprendere il negoziato».

L’intervista a D’Alema

l’Unità

IL CAIRO I ministri degli
EsteridellaLegaarabariuni-
tisi ieri alCairohannodeci-
so per «l'immediata rottu-
ra» dell'embargo economi-
co internazionale imposto
ai palestinesi, dopo l'arrivo
al potere del movimento
islamico di Hamas. La riu-
nioned'emergenza,convo-
cata dopo l'attacco israelia-
no a Beit Hanun, a Gaza,
che ha fatto 19 morti, ha
condannato «l'aggressione
israeliana» e il veto posto
dagli Usa alla risoluzione di
condanna del Consiglio di
sicurezza Onu. I ministri
chiederannoall'Onudi for-
mare una commissione
d'inchiestasull'attacco. Ica-
pi delle diplomazie arabe,
hanno poi lanciato un ap-
pelloper una conferenza di
pace in Medio Oriente con
la partecipazione araba e
israeliana e dei 5 Paesi
membri dell’Onu.

Ieri è manato ai suoi cari

PAOLO MAGNOLFI
Ne danno il triste annuncio la
moglie, la figlia, il genero, la so-
rella, i nipoti e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo domani
14 novembre alle ore 9,30 par-
tendo dalla Sala Consiliare del
Comune di Calenzano dove la
salma è esposta, per la chiesa
di San Niccolò a Calenzano.

I.F. Macherelli-Calenzano
P.zza V. Veneto, 4 - Tel. 055.8811.033

I Democratici di Sinistra di Ca-
lenzano salutano il compagno

PAOLO MAGNOLFI
ricordandone la figura istituzio-
nale di amministratore retto e
capace nonché l’impegno poli-
tico e sociale quale dirigente
del partito.
Calenzano, 13 novembre 2006

I.F. Macherelli-Calenzano
P.zza V. Veneto, 4 - Tel. 055.8811.033

«D’Alema ha ragione
Da israeliana condanno

la strage di Gaza»
L’ex ministra Shulamit Aloni: l’assedio

al popolo palestinese non ci porterà sicurezza

«Condivido le parole
del ministro italiano
quando dice che
se si continua così oltre
Hamas ci sarà Al Qaeda»

PIANETA

LEGA ARABA
«Rompiamo l’embargo
ai palestinesi»

COMUNITÀ EBRAICHE IN ITALIA

Da Pacifici a Gattegna, critiche al ministro
«Quell’intervista è stata unilaterale»

«Israele può e deve
essere criticato per
quello che fa
non per
quello che è»

Gaza dopo le operazioni militari israeliane Foto di Khalil Hamra/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

«Ciò che sta
accadendo da mesi
nella Striscia è
il prodotto di una
politica fallimentare»
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